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Che cosa devo dire? Ho 26 anni.  Vengo dall’Ucraina. Non parlo bene, è poco che sono qui. 

Sono arrivato da poco. Lavoro in giro, un poco qui, un poco lì. 

Ho deciso di partire circa un anno fa, mio fratello lavora in provincia di Napoli aggiusta 

le macchine…come meccanico. Anche io sono stato a Napoli, in provincia, e ho fatto il 

meccanico.  

Sono qui perché la mia famiglia ha bisogno d’aiuto. Mia madre sono due anni che è malata, 

qui, alla testa. Da quando mio fratello è morto, mia madre vive al cimitero sulla tomba di mio fratello. 

Non hanno da mangiare. Non ho più mio padre. 

 

Mio fratello è morto due anni fa all’età di 19 anni. In Ucraina ci sono ancora le mie due 

sorelle. Loro sono piccole e studiano. Invio il mio danaro per aiutare la mia famiglia. 

Scrivo e telefono per sapere come stanno. Mi faccio raccontare quello che accade nella 

mia terra, voglio sapere cosa accade e per questo chiedo informazioni anche ai miei 

compaesani.  

Non sono sposato e non ho una fidanzata perché: devo prima comprare una macchina ed una 

casa, poi posso pensare a queste cose, anche perché se nascono i figli cosa mangiano? 

La domenica incontro mio fratello. L’Italia è un buon paese. 

 


